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rello codeste preziosith wilamowitziane, precluse
la via perfino alla discussione, sentenziando che
in simili questioni avevan diritto di giudizio sola-
mente i PARI. Intendeva forse gli accademici di
Berlino. Deutsohland ueber alles! Vada al diavolo
I’ arte classica, ma rimanga intatta, e neppur so-
spettata, la moglie di kaiser, I’accademia di Ber-
lino, che da le croci di ferro. E mnon soltanto di
ferro.

Adesso poi I’hanno presa anche con Omero.
Ed ecco come.

Corinna, emula di Saffo, gli antichi la chiama-
rono mosca, ¢ non certo per dimostrarle soverchia
ammirazione. Quello che di lei conoscevamo fino
a poco tempo fa era davvero troppo poco per va-
lutare la convenienza di tale epiteto; ma nel 1906
uno dei famosi papiri ci diede un paio di fram-
menti abbastanza importanti. Si faccia coraggio il
lettore, e scorra la versione, che io gli sottopongo,
del piti lango di essi. C’@ dunque un profeta, il
quale consola il finme Asopo, indignato, non sap-
piamo perché, contro i Numi, ¢ gli rammenta che
questi ebbero la degnazione di fecondargli nove
figliuole (}).

(1) Traduco alla lettera, dal testo pubblicato ed integrato dal Wila-
wowitz, Berliner Klassikertexte, Ieft V, Zuweite Hilrte (1907), pag. 32 sg.



